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L e cose più belle a volte capitano quando 
meno te le aspetti, per caso. 

Questa magnifica avventura è nata proprio 
così, sentendo parlare degli amici dei loro 
progetti per le vacanze... ad un certo punto 
ho sentito me stessa dire “vengo anch'io” 
quasi senza pensarci. 
Nei giorni successivi naturalmente ci ho pen-
sato eccome! 
Ho iniziato a cercare materiale informativo in 
biblioteca, su internet e l'interesse cresceva. 
La prima cosa che saltava all'occhio da tutto 
il materiale consultato era di evitare di anda-
re in Nepal in Agosto, essendo là il periodo 
dei monsoni. Tanto è vero che siamo stati 
sul punto di cambiare destinazione, ma il de-
siderio di andarci era sempre più forte, così 
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Poi ancora a nord ovest fino al Parco 
dell'Annapurna dove, nei villaggi di Ghale-
gaon e Sirubari, posti oltre i 2000 m., ospiti 
delle famiglie del luogo abbiamo fatto alcuni 
trekking non molto impegnativi, ma comun-
que sufficienti a portarci oltre la coltre di nu-
bi che nel periodo dei monsoni grava quasi 
costantemente su quelle valli, consentendo-
ci così a tratti di trovarci al cospetto di alcu-
ne cime himalayane come il gruppo di cime 
dell'Annapurna, il Manaslu con la sua incon-
fondibile forma, il Machhpuchare e molte 
altre. Una grande emozione per chi ama la 
montagna. 
Proseguiamo poi per Gorkha, cittadina a cir-
ca 900 metri ricca di templi e splendidi pa-
lazzi. 
Tansen, l’antica Palpa a 1370 m. dove era 
in corso un festival tradizionale con allegre 
e coloratissime sfilate per le vie, musiche e 
balli fino a sera. 
Ritorniamo in direzione est per la visita alla 
valle di Kathmandu che comprende anche 
le città di Patan e Baktapur con le loro spet-
tacolari Durbar Squares che sono i quartieri 
monumentali, con tantissimi templi, non è 
possibile descrivere la bellezza degli intarsi 
di legno che li decorano. 

Il progetto è basato sul principio per cui il 
turista scopre come vivono i locali e gli ospi-
tanti ne traggono una fonte di reddito. 
Alcuni villaggi sono tuttora molto isolati e 
raggiungibili solo a piedi, specialmente nel 
periodo dei monsoni che rendono le strade 
di montagna impraticabili. Inoltre, ai sentieri 
resi scivolosi dall'umidità e dalle piogge c'è 
da aggiungere la sensazione non simpatica 
di essere assaliti dalle sanguisughe, ma in 
fondo nel nostro “primo mondo” non vengo-
no usate a scopo terapeutico? 
Il gruppo era formato da dodici persone pro-
venienti da varie zone d'Italia; io ed i miei 
due amici “compaesani” abbiamo conosciu-
to gli altri partecipanti in aeroporto.  


